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ORDINANZA N. 80 DEL 22/09/2025 
Proponente: Area 2 Pianificazione Territoriale, Ambientale e Attività Culturali  

 

OGGETTO: 

ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE A TUTELA DELLA 
PUBBLICA INCOLUMITÀ PER ALLERTA IDROGEOLOGICA 
ARANCIONE PER TEMPORALI EMESSA DAL CENTRO FUNZIONALE 
DECENTRATO DELLA REGIONE DEL VENETO – ARPAV – N. 56/2025 
EMESSO LUNEDÌ 22.09.2025 

 
   IL SINDACO  

 
PREMESSO che dal 23 al 29 settembre 2025 è stata programmata, ed è in corso di svolgimento, la 
Fiera di San Matteo presso il centro storico di Mirano; 
 
PRESO ATTO che il Centro Funzionale Decentrato della Regione del Veneto ha emesso in data 22 
settembre 2025 alle ore 14:00: 
• Avviso di Criticità Idrogeologica ed Idraulica n. 56/2025, valido dalle ore 09:00 del 23 settembre 

alle ore 20:00 del 24 settembre 2025;  
• Avviso di Condizioni Meteo Avverse emesso da ARPAV in data 22 settembre 2025 alle ore 

13:00; 
• Prescrizioni di Protezione Civile emesse in data 22 settembre 2025 alle ore 14:00; 
 
RILEVATO che le previsioni meteorologiche indicano condizioni di maltempo caratterizzate da: 
• precipitazioni da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio e temporale, localmente 

persistenti; 
• quantitativi di pioggia da consistenti a localmente abbondanti; 
• allerta idrogeologica ARANCIONE per temporali nelle zone VENE-F (Basso Piave, Sile e bacino 

scolante in laguna) e VENE-G (Livenza, Lemene e Tagliamento); 
• allerta idrogeologica GIALLA per le altre zone della regione; 
 
CONSIDERATO che: 
• il territorio comunale di Mirano ricade nella zona di allertamento VENE-F, soggetta ad allerta 

ARANCIONE per criticità idrogeologica per temporali; 
• sono previsti “fenomeni intensi, diffusi e in rapida evoluzione” con possibilità di innalzamento 

dei livelli della rete idrografica secondaria e di inondazioni delle aree limitrofe; 
• la Fiera di San Matteo si svolge in area scoperta con strutture temporanee, bancarelle e 

impianti elettrici, con prevedibile significativo afflusso di pubblico; 
• sussiste concreto pericolo per l’incolumità dei partecipanti e degli operatori; 
 
VISTI 
• gli artt. 50 comma 2 e 54 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 
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• il D.Lgs. n. 1/2018 (Codice della Protezione Civile); 
• la Legge n. 225/1992 e successive modificazioni; 
• la Legge n. 241/1990 e successive modificazioni; 
• la D.G.R. Veneto n. 869/2022; 
 
RITENUTO di dover intervenire, a tutela della pubblica incolumità, sospendendo le attività che 
comportano rischio connesso ai fenomeni temporaleschi previsti; 
 

ORDINA 
 
 
1) PER LA GIORNATA DI MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 2025 DALLE ORE 08:00 E PER LA DURATA 

DELLO STATO DI ALLERTA ARANCIONE la sospensione della Fiera di San Matteo, incluse le 
attività commerciali di somministrazione, spettacoli, eventi collaterali e manifestazioni 
connesse all’iniziativa. 
 

2) Gli organizzatori e gli operatori economici dovranno: 
a) sospendere le attività; 
b) mettere in sicurezza strutture, bancarelle, attrezzature e impianti; 
c) rimuovere o fissare elementi e strutture mobili potenzialmente pericolosi in presenza di 

vento forte, compreso l’eventuale sgombero anticipato delle attrazioni; 
d) scollegare impianti elettrici e mettere in sicurezza le installazioni; 
e) Ogni altra azione atta a garantire, per quanto possibile, la pubblica e privata incolumità. 

 
3) È disposta la chiusura al pubblico di parchi pubblici e del Viale delle Rimembranze in centro 

storico. 
 

4) L'eventuale ripresa delle attività fieristiche di cui al punto 1 e la riapertura delle aree 
pubbliche di cui al punto 3, saranno consentite esclusivamente in presenza di un successivo 
Avviso del Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile della Regione Veneto che 
aggiorni, modifichi o revochi il succitato Avviso di criticità n. 56/2025, e previo apposito 
provvedimento sindacale 

 
5) Si dispone l’attivazione del Centro Operativo Comunale per il monitoraggio e la gestione 

dell’emergenza dalle ore 8:00 del 23 settembre 2025 e fino a cessata esigenza. 
 

DISPONE 
 

1. La pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio online per 15 giorni; 
2. L’immediata efficacia ed eseguibilità, atteso il carattere di urgenza; 
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3. L’affidamento alla Polizia Locale, all’URP, all’Ufficio Stampa e alla Segreteria Generale 
dell’esecuzione, con massima diffusione alla cittadinanza; 

4. L’invio, per conoscenza, della presente a: 
o Prefettura di Venezia 
o Questura di Venezia 
o Città Metropolitana di Venezia 
o Regione del Veneto – Direzione Protezione Civile 
o Centro Funzionale Decentrato della Regione Veneto – Sala operativa 
o Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia 
o Comando Stazione Carabinieri di Mirano 
o ARPAV – Dipartimento per la Sicurezza del Territorio 
o Protezione Civile comunale 
o Servizi di emergenza sanitaria – ULSS 3; 

 
RACCOMANDA ALLA CITTADINANZA 

 
• Adozione di tutte le misure di autoprotezione; 
• Mantenersi lontani da corsi d’acqua, fossi e zone soggette ad allagamento; 
• Evitare spostamenti non necessari durante l’allerta; 
• Seguire gli aggiornamenti sul sito www.regione.veneto.it/avvisiCFD e sul portale comunale. 

 
INFORMA 

che avverso il presente provvedimento può essere proposto: 
- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente atto all’Albo pretorio comunale; 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla data della pubblicazione del 

presente atto all’Albo pretorio comunale. 
 

SANZIONI 
- Inosservanza soggetta alle sanzioni ex art. 7-bis D.Lgs. 267/2000 (€ 25–500) e, se configurabile, 

art. 650 c.p. 

  
 
 
    IL SINDACO 

   Tiziano Baggio 
 Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D.Lgs 7/3/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 

http://www.regione.veneto.it/avvisiCFD

